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«I richiami servono ai più anziani, non ai più giovani»
Solo il 25% degli anticorpi generati da queste iniezioni è in grado di combattere Omicron

EMERGENZA IL TASSO DI POSITIVITÀ DEI TAMPONI SALE AL 26%. STABILE AL 4%L’OCCUPAZIONE DELLE TERAPIE INTENSIVE

Italia, balzo di casi e di morti
Oms: l’emergenza non è finita

l ROMA. La nuova ondata dovuta
alle varianti di Omicron fa impennare
ancora i casi di Covid-19 e i decessi in
Italia. Salgono a 142.967 i nuovi contagi
registrati nelle ultime 24 ore, un livello
che non si raggiungeva dal 28 gennaio.
Le vittime sono invece 157, non si ave-
vano tanti decessi da fine aprile. E sono
oltre mezzo milione i tamponi effet-
tuati: non accadeva da marzo. Nelle
regioni, intanto, si è messa in moto la
macchina organizzativa per la quarta
dose agli over 60 dopo il via libera
dell’Aifa e la circolare del ministro Spe-
ranza. «La pandemia da Covid è tutt’al -
tro che finita», avverte l’Organizzazio -
ne mondiale della Sanità. Secondo il
ministero della Salute attualmente so-
no 1.350.481 gli italiani positivi al Co-
ronavirus. Sono stati eseguiti in tutto,
tra antigenici e molecolari, 550.706
tamponi con il tasso di positività che si
attesta al 26%. Era da marzo che non si
registrava un numero così alto di tam-
poni. A sovrapporsi al bollettino quo-
tidiano anche i dati di Agenas, l’Agen -
zia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali. La percentuale di posti nei re-
parti ospedalieri di area non critica
occupati da pazienti Covid, sale di un
punto nell’arco di 24 ore in Italia ar-
rivando al 15%. È stabile invece al 4%
la percentuale delle terapie intensive
occupate. Entrambi i parametri erano,
esattamente un anno fa, al 2%.

In molte regioni è ripartita la mac-
china organizzativa per la quarta dose
dopo il via libera di Aifa, ministero
della Salute e Istituto Superiore di Sa-
nità all’estensione per gli over 60: viene
raccomandata, con vaccino a mRNA,

se è trascorso un intervallo minimo di
almeno 120 giorni dalla prima dose di
richiamo o dall’ultima infezione suc-
cessiva al richiamo. E resta la racco-
mandazione per le persone «con ele-
vata fragilità» a partire dai 12 anni. In
molte regioni la prenotazione si può
fare online già dal 13 luglio e stanno
riaprendo diversi hub vaccinali. «Dopo
un periodo di stallo sono ricominciate
le richieste per la quarta dose di vac-
cino anti-Covid», spiega Silvestro Scot-
ti, segretario della Federazione dei me-
dici di medicina generale (Fimmg) che
non vede criticità nelle dosi disponibili
quanto piuttosto «nella riduzione del
servizio nei mesi estivi e la necessità
del recupero di periodi di riposo». «Le

farmacie sono pronte ad affrontare
questa nuova fase della campagna vac-
cinale anti-Covid», afferma il segreta-
rio di Federfarma Roberto Tobia che
consiglia alle singole regioni «di at-
tivarsi il prima possibile per prendere
accordi con le asl così da rifornire il
prima possibile le farmacie». Ad oggi -
secondo il sito dell’Unità di comple-
tamento della campagna vaccinale - so-
no state somministrate 1.348.490 quarte
dosi al 30,49% della platea potenzial-
mente interessata. «Se l’emergenza è
adesso, vaccinatevi e fate il richiamo
adesso. Questo non escluderà la pos-
sibilità di fare un’altra dose di vaccino
bivalente in autunno», sottolinea l’in -
fettivologo Usa Anthony Fauci. [Ansa] COVIDOperatori sanitari al lavoro nei reparti

l ROMA. Varianti e sottovarianti del vi-
rus Sars-CoV-2 sollecitano continuamente
il nostro sistema immunitario e sappiamo
che i vaccini che abbiamo a disposizione
sono stati progettati contro la versione ori-
ginaria del virus, che adesso non c’è più.
Che cosa significa perciò vaccinarsi e quale
protezione si riceve? «Il vaccino è l’unica
vera arma che abbiamo», dice l’immuno -
logo Guido Forni, già ordinario dell’Immu -
nologia all’Università di Torino e membro
della Commissione Covid-19 dell’Accade -
mia dei Lincei.

«I vaccini, sia quelli a mRna sia quello
proteico, Novavax, funzionano molto bene e

inducono una buona risposta immunitaria
e che persiste nel tempo, ma il virus contro
cui sono diretti non esiste più. Di conse-
guenza - osserva Forni - solo il 25% degli
anticorpi generati da questi vaccini è in
grado di combattere le varianti del virus in
circolazione, ma questo 25% non basta. Se
circolasse ancora il virus di Wuhan, i ri-
chiami ripetuti non sarebbero necessari».

Di qui la necessità dei richiami, ma quan-
ti ne tollera il sistema immunitario? «Il
numero dipende dall’età. Per esempio, i gio-
vani non hanno bisogno di richiami, men-
tre gli anziani devono fare i conti con l’im -
munosenescenza, ossia con la crescente dif-

ficoltà del sistema immunitario a ricordare
le esperienze passate. I vaccini sono una
sorta di ginnastica del sistema immuni-
tario, che lo aiuta a mantenere alta la ri-
sposta».

Ammalarsi e vaccinarsi è la stessa cosa?
«Sono due cose differenti. Il vaccino stimola
una persona che sta bene, come una gin-
nastica per il sistema immunitario, am-
malarsi è come risorgere dopo una guerra
del nostro corpo contro virus invasore. Le
risposte sono diverse. La cosa migliore è
ammalarsi e vaccinarsi. Meglio con van-
taggiosa la vaccinazione eterologa, un vac-
cino a mRna e un vaccino proteico». [ANSA]

COVID
RIPARTONO LE VACCINAZIONI

LE LINEE PROGRAMMATE DA PALESE
L’assessore ha riattivato la rete vaccinale
regionale: i centri saranno aperti e
operativi anche per turisti nazionali e esteri

Puglia, ecco le regole
per la quarta dose
Per over 60 e fragili attivati hub vaccinali, medici di base e farmacie HUB RIAPERTI Ripartono le vaccinazioni negli spazi dedicati

lBARI.Tutto pronto per le inoculazioni
della quarta dose, indispensabile a frenare
gli effetti più gravi della nuova ondata
della pandemia. La Regione Puglia dà il via
alla somministrazione della quarta dose di
vaccino anticovid (detta anche seconda
dose di richiamo o second booster) per le
persone over 60 (di età pari o superiore ai
60 anni) e per i pazienti fragili dai 12 anni
in su, come da disposizioni ministeriali.

«Si apre una fase nuova con l’avvio della
quarta dose per gli over
60 e per chi ha fragilità -
spiega il presidente del-
la Regione Puglia, Mi-
chele Emiliano, che ha
partecipato alle riunio-
ni della Cabina di regia
regionale -. Tutta la
squadra della Sanità
pugliese, insieme alla

Protezione civile per la parte logistica, è al
lavoro». «Abbiamo predisposto - afferma
l’assessore alla Sanità, Rocco Palese - sulla
base delle indicazioni nazionali e previo
confronto nell’apposita Cabina di Regia
regionale, l’aggiornamento alle linee di
indirizzo organizzative al fine di garantire
la più ampia offerta vaccinale per le po-
polazione over 60 residente in Puglia, più
eventuali turisti nazionali ed esteri da par-
te delle Asl attraverso i Punti Vaccinali di
Popolazione, i Centri Vaccinali dei Dipar-
timenti di Prevenzione e dei Distretti So-

cio-sanitari (circa 60), dei Medici di Me-
dicina Generale e della rete delle farmacie
pubbliche e private convenzionate». «Il
piano predisposto potrà essere progres-
sivamente aggiornato e potenziato in base
alla domanda di vaccinazione da parte del-
la popolazione - spiega il direttore del Di-
partimento Promozione della Salute, Vito
Montanaro -. Al momento si può accedere
negli hub a sportello, ma per garantire la
migliore gestione dei flussi di persone stia-
mo riattivando anche la modalità di pre-
notazione online, un servizio che sarà di-
sponibile nei prossimi giorni».

I dati dell’ultima settimana di moni-
toraggio epidemiologico (dati relativi al
periodo 27 giugno - 3 luglio, aggiornati al 7
luglio) hanno restituito un tasso di in-
cidenza settimanale di 1320 casi per 100.000
abitanti, 380 ricoverati in area medica (tas-
so di occupazione 14%) e 18 in terapia
intensiva (4%). L’indice Rt sintomi è 1.5,
compatibile con uno scenario epidemico
di tipo 3, che implica una situazione di
trasmissibilità diffusa con rischi di so-
vraccarico dei servizi assistenziali. Le sot-
tovarianti ormai prevalenti hanno infatti
caratteristiche di diffusività e di evasione
dalla risposta immunitaria tali da aumen-
tare i rischi di contagio: la percentuale di
reinfezioni è passata dal 6% all’ 11%
nell’ultima settimana di monitoraggio.
L’incremento dei contagi sta riguardando
in questa fase tutte le fasce di età, con

valori più elevati nelle classi centrali
(30-39 anni). Il rischio di ricovero e decesso
continua ad essere elevato nelle persone
non vaccinate: i non vaccinati hanno un
rischio maggiore di oltre 3 volte di essere
ricoverati rispetto a chi ha ricevuto una
dose booster e di oltre 7 volte di morire per
COVID e il rischio aumenta con l’aumen -
tare dell’età.

L’andamento epidemiologico dei conta-
gi risente oggi della diffusione dei test
antigenici rapidi SARS-CoV-2 autosommi-
nistrati i quali, acquistati direttamente
dai cittadini, non consentono il completo
tracciamento dei contagi e la registrazione
puntuale di tutti i soggetti che si sono
infettat.Pertanto, la Regione Puglia ha ri-
badito con propria circolare che i soli test
ammessi ai fini della conferma di contagio
da Covid-19 e di accertamento della gua-
rigione sono i test molecolari e i test an-
tigenici rapidi di terza generazione effet-
tuati dalle ASL, dalle farmacie, dai labo-
ratori pubblici e privati nonché dai pro-
fessionisti della rete regionale
SARS-CoV-2. «Per limitare i contagi oc-
corre continuare ad adottare le misure di
prevenzione individuali e collettive - spie-
ga Lucia Bisceglia, direttrice Area Epi-
demiologia e Care Intelligence Aress Pu-
glia - uso della mascherina negli ambienti
chiusi, soprattutto se ci sono persone fra-
gili, e in tutte le occasioni di possibile
assembramento». [red. p.p.]

IL MONITO
La Regione: varianti più
diffusive, usate sempre
mascherine e protezioni
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Al via in Puglia la quarta dose
di vaccino anti-Covid per oltre
unmilione e 200mila over 60 e
per i pazienti fragili over 12.
Hub aperti per la somministra-
zione ad accesso libero o con
prenotazione. La nuova circola-
re per l’estensione della platea
vaccinale e l’aggiornamento
delle indicazioni operative è
stata emanata ieri dall’assesso-
re alla Sanità pugliese, Rocco
Palese, e dal direttore del Dipar-
timento Promozione della Salu-
te, VitoMontanaro, in linea con
le indicazioni contenute nella
nota congiunta trasmessa dal
ministero della Salute e dalla
Commissione tecnico-scientifi-
ca dell’Agenzia Italiana del Far-
maco (Aifa). Una decisione pre-
sa dalla Regione in base «al
principio di massima precau-
zione - si legge nella circolare -
e tenuto conto sia dell’attuale
condizione di aumentata circo-
lazione virale con ripresa della
curva epidemica, associata ad
aumento dell’occupazione di
posti lettonelle areemediche e,
in minor misura, nelle terapie
intensive, sia delle evidenze di-
sponibili sulla efficacia della se-
conda dose di richiamo nel pre-
venire forme gravi di Covid 19
sostenute dalle varianti mag-
giormente circolanti».
Infatti, comenella granparte

dei Paesi europei e nelle altre
regioni italiane, la curva dei
contagi ha ripreso a salire sia
per l’arrivo delle sottovarianti
Omicron B.4 e B.5, sia per l’al-
lentamento dellemisure di pre-
cauzione. La somministrazio-
ne di una seconda dose di ri-
chiamo con vaccino a mRna è
raccomandata quindi agli
over60 e alle persone con eleva-
ta fragilità e potrà avvenire a
condizione che sia trascorsoun
intervallo minimo di almeno

120 giorni dalla prima dose di
richiamo o dall’ultima infezio-
ne successiva al richiamo (data
del test diagnostico positivo).
«Le vaccinazioni anti-covid in
Puglianon si sonomai fermate,
ma è chiaro che adesso si apre
una fase nuova – ha dichiarato
il presidente della Regione, Mi-
chele Emiliano, presente ieri al-
le riunioni dellaCabinadi regia

regionale -. Tutta la squadra
della Sanità pugliese, insieme
alla Protezione civile per la par-
te logistica, è al lavoro per offri-
re ai cittadini un servizio effi-
ciente. Il vaccino svolge una
funzione fondamentale a tutela
della salute. Per questo l’invito
resta sempre quello di vacci-
narsi seguendo le indicazioni
nazionali». Attualmente in Pu-

glia sono 45mila - ovvero po-
chissimi - i pazienti, tra over 80
e fragili, che hanno ricevuto la
quartadose.
Nuova organizzazione mes-

sa in chiaro dall’assessore Pale-
se. «Abbiamopredisposto sulla
base delle indicazioni naziona-
li l’aggiornamento alle linee di
indirizzo organizzative al fine
di garantire la più ampia offer-

ta vaccinale per le popolazione
over 60 residente in Puglia, più
eventuali turisti nazionali ed
esteri da parte delle Aziende Sa-
nitarie Locali attraverso i Punti
Vaccinali di Popolazione, i Cen-
tri Vaccinali dei Dipartimenti
di Prevenzione e dei Distretti
Socio-sanitari (circa 60), dei
Medici di Medicina Generale,
pediatri di libera scelta e della
rete delle farmacie pubbliche e
private convenzionate». L’orga-
nizzazione dell’offerta di vacci-
no anti-Covid è stata affidata
dalla Regione, su base territo-
riale, ai Direttori Sanitari e ai
Direttori dei SISP dei Diparti-
menti di Prevenzione delle
AziendeSanitarie Locali.
La somministrazione del vac-

cino potrà quindi essere garan-
tita con accesso libero o gra-
dualmente anche attraverso
prenotazione, come spiegato
dal direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, Vito
Montanaro. «Il piano predispo-
sto potrà essere progressiva-
mente aggiornato e potenziato
in base alla domanda di vacci-
nazione da parte della popola-
zione. Gli Uffici sono costante-
menteal lavoropermonitorare
l’andamento delle operazioni.
Al momento si può accedere
negli hub a sportello, ma per
garantire la migliore gestione
dei flussi di persone – ha con-
clusoMontanaro - stiamo riatti-
vando anche lamodalità di pre-
notazione online, un servizio
che sarà disponibile nei prossi-
mi giorni».
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Maria Chironna epidemiologa

«La quarta dose del vaccino fun-
ziona e serve a tutelare gli over
60 e i soggetti fragili dalle forme
più aggressive del virus che por-
tanoall’ospedalizzazione. Inque-
sta fase inveceè importante tene-
re gli ospedali liberi dal Covid e
destinarli alla cura di altre pato-
logie». A dettagliare la linea in-
trapresa dalla Regione Puglia
con la nuova circolare per
l’estensionedellaplateavaccina-
le destinataria della seconda do-
se di richiamo nell’ambito della
campagna di vaccinazione an-
ti-Covid, è l’epidemiologa Maria

Chironna, docente di Igiene
all’Università di Bari e responsa-
bile della rete di laboratori Covid
inPuglia.Tragliaddettiai lavori,
rimane infatti fondamentalecer-
care di contenere la circolazione
viraleemitigarealmassimol’im-
patto clinico dell’epidemia, per
prevenire l’insorgenza di nuove
varianti, per ridurre il rischio di
persone con manifestazioni del
cosiddetto longCovid-19,perpro-
teggere lepersonepiùvulnerabi-
li, pernonsovraccaricare il siste-
ma sanitario nelle delicate setti-
manediagosto.

ProfessoressaChironna,qualè
l’obiettivodellaRegionePuglia
con l’avvio della nuova fase di
vaccinazioneperpersoneover
60esoggettifragili?
«Alla lucedievidenzescientifi-

chesiè resonecessario interveni-
re a livello nazionale e regionale
raccomandandolasomministra-
zionedella secondadosebooster
per garantire la salute di alcune
fasce di popolazione più a ri-
schio in questa fase. Inoltre, l’at-
tuale aumentodei contagi, inevi-
tabilmente sta portando anche
all’incrementodelleospedalizza-

zioni, conunamaggiore pressio-
neper tutta lareteospedalierare-
gionale che dobbiamo necessa-
riamentedecongestionareavan-
taggiodelle cureperaltrepatolo-
gie».
Perchéoccorrelaquartadose?
«Ivaccini anti-Covid 19 funzio-

nanoperprevenire le conseguen-
ze più gravi dellamalattia. Serve
il completamentodei cicli divac-

cinazioneperchinon l’avesse fat-
to, e il mantenimento di una ele-
vata risposta immunitaria attra-
verso la dose di richiamo per le
categorie individuate».
I contagi estivi come si limita-
no?
«Nessun allarmismo dopo ol-

tre due anni di pandemia. Ma la
convivenza con il virus non deve
portare a dimenticare le buone
prassidelpassatoutilizzatenelle
attività quotidiane. Per limitare i
contagi occorre continuare ad
adottare il giusto distanziamen-
toinluoghiaffollatie lemisuredi
prevenzione individuali e collet-
tive raccomandate, come l’uso
dellamascherina negli ambienti
chiusi, soprattutto seci sonoper-
sonefragili,e intutte leoccasioni
dipossibileassembramento».

A.Taf.
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`Dopo le indicazioni del ministero si accelera
sulla quarta dose a over 60 e soggetti fragili

Si potrà avere
accesso
alla booster
se sono trascorsi
120 giorni
dall’ultima dose

L’incidenza
continua a salire:
ieri era a 1.417 casi
ogni 100mila
abitanti. Colpita
ogni fascia d’età

La pandemia
Le misure

No ad allarmismi
ma non dobbiamo
dimenticare
le buone abitudini
imparate
in questi due anni

Vaccini, richiamo da domani
per oltre milione di pugliesi

`Il piano regionale: somministrazioni al via
in 60 hub, nei Distretti e dai medici di base

Resta alta la guardia in Puglia
sulla recrudescenza dei contagi
Covid connumerosi casi di rein-
fezione che non lasciano tran-
quilli chi è già stato colpito dal
virus e per i vaccinati da più sei
mesi. In Puglia la percentuale
di reinfezioni conOmicron4e 5
è passata dal 6% all’11% nell’ulti-
ma settimana di monitoraggio
e le persone che non hanno rice-
vuto nessuna vaccinazione han-
no un rischio di reinfezione di
oltre due volte più alto delle per-
sonevaccinate.
Nell’arco di circa un anno,

dal 24 agosto 2021 al 6 luglio
2022, sono stati segnalati
659.578casi di reinfezione, pari
al 4.6% del totale dei casi notifi-
cati. Il rischio aumenta se le do-
si di vaccino ricevute diminui-
scono. In Puglia nelle ultime

cinque settimane c’è stato un
importante incremento dei con-
tagi. All’inizio del mese di giu-
gno il tasso di incidenza si atte-
stava su valori di 180 casi per
100.000 abitanti, Rt sintomi pa-
ri a 0.72, il tasso di occupazione
dei posti letto in area medica
era l’8% con 241 persone ricove-
rate, mentre in terapia intensi-
va il 3%. I dati dell’ultima setti-
mana di monitoraggio epide-
miologico (27 giugno - 3 luglio,
aggiornati al 7 luglio) hanno re-
stituito un quadro diverso, con
un tasso di incidenza settimana-
le di 1.320 casi per 100.000 abi-
tanti, 380 ricoverati in areame-
dica (tasso di occupazione 14%)
e 18 in terapia intensiva (4%).
L’indiceRt sintomi è 1.5, compa-
tibile conuno scenario epidemi-
co di tipo 3, che implica una si-

tuazione di trasmissibilità diffu-
sa.
Ieri il tasso di incidenza risul-

tavapari a 1.417 casi per 100.000
abitanti. L’incremento dei con-
tagi sta riguardando in questa
fase tutte le fasce di età, con va-
lori più elevati nelle classi cen-
trali (30-39 anni). I dati sono ri-

portati nella circolare del dipar-
timento Salute inviata alle Asl
per chiedere l’avvio della cam-
pagna vaccinale relativa alla
quartadoseper tutti gli over60.
Tuttavia, «la proporzione di

persone con manifestazioni se-
vere dellamalattia - si legge nel-
la circolare del dipartimento Sa-
lute della Regione Puglia - rima-
ne bassa nonostante l’aumento
dei contagi, grazie alle vaccina-
zioni». Mentre, «il rischio di ri-
covero e decesso continua ad
essere elevato nelle persone
non vaccinate: i non vaccinati
hanno un rischio maggiore di
oltre tre volte di essere ricovera-
ti rispetto a chi ha ricevuto una
dose booster e di oltre 7 volte di
morireperCovid».

A.Taf.
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L’elenco

Al momento
l’accesso
alle inoculazioni
è a sportello
A giorni possibili
le prenotazioni

E in Puglia scatta l’allerta reinfezioni da varianti

Diseguito l’elencodei glihub
divisiperprovincia:un
centroaBari (Centro
GiovanniFalcone)ealtri otto
neiprincipali comunidella
provincia (Monopoli,
Sammichele,Putignano,
Polignano,Noicattaro,Mola,
GrumoAppulae
Alberobello).
Trecentri aBrindisi
(Bozzano,Palavincie
Perrino)ealtrihubaCeglie
messapica,Francavilla,
Fasano,SanDonaci eSan
VitodeiNormanni.
ALecceaperto l’hubdel
museoCastromediano;
vaccinipossibilineiDistretti
diCampi,Casarano,
CopertinoeGaglianodel
Capo,Galatina,Gallipoli e
Maglie.
ATarantodisponibili 23
strutture, frahube farmacie,
ealtre42nellecittàdella
provincia.

Centri vaccinali
farmacie e presidi:
le strutture aperte

‘‘

«L’obiettivo? Proteggere i vulnerabili
ed evitare la congestione dei reparti»

La professoressa
Maria Chironna
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La Regione Puglia dà il via alla som-
ministrazione della quarta dose di 
vaccino anticovid (detta anche se-
conda dose  di  richiamo  o  second  
booster) per le persone over 60 (di 
età pari o superiore ai 60 anni) e per 
i pazienti fragili dai 12 anni in su, co-
me da disposizioni ministeriali. 

“Le vaccinazioni anticovid in Pu-
glia non si sono mai fermate ma è 
chiaro che adesso si apre una fase 
nuova con l’avvio della quarta dose 
per  gli  over  60  e  
per  chi  ha  fragili-
tà”, dichiara il pre-
sidente della Regio-
ne Puglia, Michele 
Emiliano,  che  ha
partecipato alle riu-
nioni della Cabina 
di  regia regionale.  
Massima  attenzio-
ne verrà data ai cit-
tadini con fragilità 
per i quali il richia-
mo  con  la  quarta  
dose  è  consigliato  
dai 12 anni in su: i 
centri  specialistici  
di  cura  daranno
nuovo impulso alle 
chiamate  attive.  
“Abbiamo  predi-
sposto — dichiara l’assessore alla Sa-
nità, Rocco Palese — sulla base delle 
indicazioni nazionali e previo con-
fronto nell’apposita Cabina di Regia 
regionale,  l’aggiornamento  alle  li-
nee di indirizzo organizzative al fi-
ne di garantire la più ampia offerta 
vaccinale ”

Sul portale istituzionale della Re-
gione  al  link  https://www.regio-
ne.puglia.it/web/speciale-coronavi-
rus/vaccino-anti-covid/sedi-vacci-
nali  si  possono  consultare  le  sedi  
vaccinali  operative  tra  hub,  punti  
vaccinali di popolazione (PVP) e del 
territorio (PVT) distinti per provin-
cia  con gli  orari  di  apertura.  Allo  
stesso link è disponibile l’elenco del-
le farmacie, divise per provincia, do-
ve è possibile ricevere la sommini-
strazione del vaccino anticovid. “Il 
piano predisposto potrà essere pro-
gressivamente aggiornato e poten-
ziato in base alla domanda di vacci-
nazione da parte della popolazione 
— spiega il direttore del Dipartimen-

to  Promozione  della  Salute,  Vito  
Montanaro — . Gli Uffici sono costan-
temente al lavoro”.

Il Dipartimento Promozione della 
Salute della Regione Puglia ha rileva-
to nelle ultime 5 settimane un im-
portante  incremento  dei  contagi,  
che sta interessando peraltro tutta 
l’Italia: all’inizio del mese di giugno 
nella nostra regione il tasso di inci-
denza si attestava su valori di 180 ca-
si per 100.000 abitanti, Rt sintomi 

pari a 0.72, il tasso 
di occupazione dei 
posti  letto in area 
medica  era  l’8%  
con 241 persone ri-
coverate,  mentre  
in  terapia  intensi-
va il 3%.

I dati dell’ultima 
settimana di moni-
toraggio epidemio-
logico (dati relativi 
al  periodo  27  giu-
gno — 3 luglio, ag-
giornati al 7 luglio) 
hanno  restituito  
un quadro diverso, 
con un tasso di inci-
denza  settimanale  
di  1320  casi  per
100.000  abitanti,  

380 ricoverati in area medica (tasso 
di occupazione 14%) e 18 in terapia 
intensiva (4%). L’indice Rt sintomi è 
1.5,  compatibile  con  uno  scenario  
epidemico di tipo 3, che implica una 
situazione di trasmissibilità diffusa 
con rischi — nel medio periodo — di 
sovraccarico dei servizi assistenzia-
li. Le sottovarianti ormai prevalenti 
hanno infatti caratteristiche di diffu-
sività e di evasione dalla risposta im-
munitaria tali da aumentare i rischi 
di  contagio,  anche  tra  le  persone  
che hanno già contratto l’infezione 
da SARS-CoV-2 nelle precedenti on-
date: la percentuale di reinfezioni è 
passata dal 6% all’11% nell’ultima set-
timana  di  monitoraggio.  L’incre-
mento dei contagi sta riguardando 
in questa fase tutte le fasce di età, 
con  valori  più  elevati  nelle  classi  
centrali (30-39 anni). 

La  proporzione  di  persone  con  
manifestazioni severe della malat-
tia rimane bassa. — red.cro.

L’avviso

Registro dei caregiver
al via le domande:

ammessi più assistiti

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Adesso è possibile presentare le 
domande di inserimento nel regi-
stro dei caregiver familiari. Il regi-
stro costituisce uno step impor-
tante sia per censire i caregiver 
familiari,  sia  per  valorizzare  il  
ruolo di cura che svolgono quoti-
dianamente”.  Lo  annuncia  l’as-
sessora al Welfare, Rosa Barone 
annunciando da ieri l’avvio della 
presentazione delle domande.

“È la prima volta — spiega Baro-
ne — che nella nostra regione vie-
ne avviata la ricognizione dei ca-
regiver  familiari  delle  persone  
con gravissima disabilità e dei ca-
regiver  familiari  delle  persone  
con  grave  disabilità,  attraverso  
uno specifico  Avviso regionale,  
sempre aperto, in modo da predi-
sporre un registro territoriale in 
ogni Ambito territoriale Sociale 
o Distretto sanitario. Con questo
avviso e con il budget di sostegno 
al  caregiver  familiare  vogliamo 
potenziare le forme di sostegno 
per i caregiver e valorizzarne il 
ruolo di cura e assistenza.”

Il caregiver può inoltrare più 
domande se assiste più e diversi 
disabili gravi o gravissimi non au-
tosufficienti. Al contrario, caregi-
ver diversi non possono presenta-
re domande per lo stesso disabile 

assistito. In tale ultimo caso il si-
stema genera un avviso rivolto  
all’Ambito  Territoriale,  che  ac-
certa chi sia il caregiver effettivo 
del disabile, tenuta in conto la vo-
lontà del disabile assistito. Il regi-
stro territoriale di Ambito, oltre 
ad essere messo a disposizione 
del Distretto Sociosanitario di ri-
ferimento,  è  a  disposizione dei  
Comuni che ne facciano richie-
sta e di ARESS, in relazione alle at-
tività  oggetto di  un accordo di  
collaborazione attualmente in at-
to.

La domanda può essere compi-
lata  e  inoltrata  esclusivamente  
su piattaforma online dedicata,  
accedendo al link bandi.pugliaso-
ciale.regione.puglia.it.

La piattaforma informatica, im-
plementata dalla Società Innova-
Puglia,  provvede  con  cadenza  
mensile a verificare la permanen-
za nel tempo del possesso di alcu-
ni requisiti di idoneità all’iscrizio-
ne. Il registro viene dunque auto-
maticamente aggiornato nei casi 
di rinuncia da parte dell’interes-
sato, di cancellazione su istanza 
di parte, di cancellazione d’uffi-
cio  per  perdita  dei  requisiti  di  
iscrizione.

Bari Cronaca

13.150
I positivi
Sono 13.150 i nuovi casi su 
47.170 test giornalieri 
registrati, con una incidenza 
del 27,8%

13
Le vittime
Tredici morti. I ricoveri in 
aumento: 11 in più in area non 
critica (sono 443) e 3 in più in 
terapia intensiva (sono 22). La 
provincia con più casi è quella 
di Bari (4.193), seguita da 
Lecce (3.087), Taranto (2.017)

Il bollettino

Il piano

Quarta dose, si parte
anche con le chiamate

Pronte le farmacie

kLa campagna Si riparte con la dose booster agli over 60

Forte aumento
dei contagi. La fascia

di età più colpita
è quella fra i 30 e 39 

anni. Si riunisce 
la Cabina di regia
per gli interventi

kLa prima volta Arriva il registro per regolamentare l’assistenza
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SI PARTE Al via la quarta dose di vaccino anti Covid-19 riservata agli over 60 e fragili over 12

EMILIANO «AL LAVORO PER GARANTIRE UN SERVIZIO EFFICIENTE ALLA COMUNITÀ PUGLIESE»

«Mai fermati in Puglia
con le vaccinazioni»

GUIDO TORTORELLI

A l via la sommini-
strazione del la
quarta dose di vac-

cino anti Covid-19 per la
Regione Puglia. Il secon-
do booster è destinato alle
persone over 60 e per i
pazienti fragili dai 12 anni
in su, come da dispo-
sizioni ministeriali.

«Le vaccinazioni anti
Covid-19 in Puglia non si
sono mai fermate ma è
chiaro che adesso si apre
una fase nuova con l’avvio
della quarta dose per gli
over 60 e per chi ha
fragilità». Queste le pa-
role del presidente della
Regione Puglia, Michele
Emiliano, che ieri mattina
ha partecipato alle riu-
nioni della Cabina di re-
gia regionale.

L’intera squadra della
Sanità pugliese, insieme
alla Protezione civile per
la parte logistica, è al
lavoro. «Massima atten-
zione verrà data ai cit-
tadini con fragilità per i
quali il richiamo con la
quarta dose è consigliato
dai 12 anni in su – ha

aggiunto il governatore
pugliese -. I centri spe-
cialistici di cura daranno
nuovo impulso alle chia-
mate attive per garantire
le somministrazioni e
promuovere anche ses-
sioni vaccinali a loro de-
dicate. Il vaccino svolge
una funzione fondamen-
tale a tutela della salute.
Per questo - ha concluso
Emiliano - l’invito resta
sempre quello di vacci-
narsi seguendo le indi-
cazioni nazionali».

L’assessore alla Sanità
della Regione Puglia,
Rocco Palese, ha presen-
tato l’organizzazione per
questa fase: «Abbiamo
predisposto – ha annun-
ciato l’esponente della
Giunta - sulla base delle
indicazioni nazionali e
previo confronto nell’ap -
posita Cabina di Regia
regionale, l’aggiornamen -
to alle linee di indirizzo
organizzative al fine di
garantire la più ampia of-
ferta vaccinale per le po-
polazione over 60 resi-
dente in Puglia, più even-
tuali turisti nazionali ed
esteri da parte delle

Aziende Sanitarie Locali
attraverso i Punti Vac-
cinali di Popolazione, i
Centri Vaccinali dei Di-
partimenti di Prevenzione
e dei Distretti Socio-sa-
nitari (circa 60), dei Me-
dici di Medicina Generale
e della rete delle farmacie
pubbliche e private con-
venzionate».

L’assessore ha colto
l’occasione per ribadire
che il Centro europeo per
la prevenzione e il con-
trollo delle malattie (EC-
DC) e l'Agenzia europea
per i medicinali (EMA)
hanno raccomando la

quarta dose di vaccino
Covid-19 per le persone
dai 60 anni in su e per le
persone con condizioni
mediche che le mettono
ad alto rischio di grave
malattia, motivo per cui
ha rivolto un invito alla
comunità finalizzato a
procedere con la quarta
dose.

Anche il direttore del
Dipartimento Promozione
della Salute, Vito Mon-
tanaro è intervenuto af-
fermando che «il piano
predisposto potrà essere
progressivamente aggior-
nato e potenziato in base
alla domanda di vacci-
nazione da parte della po-
polazione. Gli Uffici sono
costantemente al lavoro
per monitorare l’a nd a-
mento delle operazioni. Al
momento - ha terminato
Montanaro - si può ac-
cedere negli hub a spor-
tello, ma per garantire la
migliore gestione dei flus-
si di persone stiamo riat-
tivando anche la modalità
di prenotazione online, un
servizio che sarà dispo-
nibile nei prossimi gior-
ni».

QUESITOTANTI INDICANO DI PROVVEDERE ORA

Gli studiosi
sono divisi

sul tema booster
P rocedere immediata-

mente con la quarta
dose del vaccino anti-

Covid-19 o attendere, in au-
tunno, il vaccino aggiornato
contro la variante Omicron e
le sue sottovarianti? Questo
l’oggetto della discussione
tra i massimi esperti che ri-
spondono ai quesiti più co-
muni legati all'ulteriore ri-
chiamo del vaccino contro la
pandemia da Covid-19. La li-
nea che emerge dagli studio-
si competenti indica che con-
viene vaccinarsi subito.

«Sto valutando se fare una
quarta dose di vaccino, an-
che se non aggiornato, te-
nendo conto che quando mi
sono ammalato era gennaio
2022 e la variante che girava
era Omicron 1 - ha dichiarato
il docente di infettivologia
dell'Università Statale di Mi-
lano, Massimo Galli -. E Omi-
cron 5 reinfetta alla grande

chi ha fatto già omicron 1 e 2.
Quindi sono tra quelli che
possono candidarsi a un
nuovo booster, una spinta
immunitaria che mi permet-
terebbe di rispondere meglio
nel caso in cui questa estate,
come probabile, mi trovassi
di nuovo esposto al rischio di
un contagio» ha sottolineato
il professore.

«La quarta dose del vac-
cino è essenziale in questa
fase, dopo mesi nei quali il
sistema immunitario è espo-
sto alla circolazione di nuove
varianti. Farò la quarta dose
e probabilmente la vaccina-
zione periodica in ottobre»
ha affermato il virologo Fa-
brizio Pregliasco, dell'Uni-
versità di Milano, il quale
non manifesta alcun dubbio
e incertezza sulla sua posi-
zione.

Diverso, invece, il pensiero

del virologo Francesco Broc-
colo dell’Università Bicocca
di Milano che considera la
quarta dose «utile solo per
pazienti vulnerabili over 60
che abbiano effettuato il boo-
ster entro il 2021, quindi a di-
stanza di sette mesi purché
non abbiano avuto infezioni
naturali da Omicron».

In ogni caso, l’esperto ha
aggiunto che «in questi sog-
getti sarebbe opportuno va-
lutare la risposta immunita-
ria, non tanto quella anticor-
pale, quanto quella della ri-
sposta cellulo-mediata che
dà una risposta efficace per
quanto riguarda la malattia
grave».

Per Broccolo il fine di que-
sto ulteriore richiamo è quel-
lo di evitare la malattia grave.
«È il motivo - prosegue - per
cui la quarta dose non è rac-
comandata per il personale
sanitario, in quanto il booster

con vaccino non aggiornato
determina inevitabilmente
un declino rapido dell'immu-
nità protettiva all'infezione
da omicron BA.4 e BA.5. Si fa
la dose booster solo per im-
pedire la reinfezione, che
non è lo scopo di questo vac-
cino. L'obiettivo - ha speci-
ficato - è la protezione dalla
malattia grave».

Il virologo ha poi terminato
annunciando che nel periodo
di autunno sono attesi i vaccini
aggiornati contro le sottova-
rianti Omicron BA.4e BA.5 e
per tale motivo «ha senso che
gli over 60 non fragili atten-
dano il nuovo vaccino. Resta
comunque il dubbio se Omi-
cron BA.5 sia ancora presente
in autunno e che non sia stata
soppiantata dalla nuova sotto-
variante BA.2.75 comparsa di
recente in India».

gu.tort.

«I centri specialistici
di cura daranno
nuovo impulso

alle chiamate attive
per garantire

le somministrazioni
e promuovere
anche sessioni

vaccinali»
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